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Confronto delle reggenze nominali tra italiano e ungherese

Zsuzsanna Fábián (Budapest, ELTE Olasz Tanszék)


1.
In questa mia conferenza vorrei parlare di un aspetto particolare di un’impresa iniziata tanti anni fa, quando, nel corso di altri nostri lavori sulle reggenze condotte assieme a Maria Teresa Angelini, abbiamo ideato la redazione anche di un vocabolario delle reggenze nominali italo-ungherese. Ed infatti, dopo l’apparizione di altre opere italo/ungheresi sulle reggenze (a cui ha preso parte intensamente anche l’oggi pure relatore dottor Affranio),
 ecco andare in porto, probabilmente già l’anno prossimo presso l’Editore Grimm a Szeged,
 il Olasz-magyar főnévi vonzatszótár /Vocabolario delle reggenze nominali italiano-ungherese/, al cui lettore – Giampaolo Salvi – va, anche in questa occasione, un doveroso e sincero ringraziamento.

Sul vocabolario desidero soffermarmi brevemente soltanto su due punti, e cioè sulla scelta dei lemmi e sulla disposizione del materiale.

Per quel che riguarda la scelta dei lemmi (che in tutto saranno cc. 550) abbiamo in primo luogo usato le liste di frequenza di Tullio de Mauro (Vocabolario di Base, Roma, Editori Riuniti, 198910). Dopo un attento esame ne abbiamo scelti quei sostantivi che possono avere degli argomenti.

Abbiamo “corretto” poi questa lista con altri nomi che sono particolarmente utili per gli utenti, perché spesso presentano reggenze molto diverse nelle due lingue, es: laurea in qc = diploma valamiből.
Poiché il nostro scopo è stato quello di fornire informazioni dal maggior numero di punti di vista possibili sulla capacità del nome di costruire sintagmi, oltre alle reggenze nominali in senso stretto abbiamo riportato, in qualità di sottolemmi (scritte cioè al minuscoletto e separate con linee orizzontali), anche ulteriori costruzioni:

a) Abbiamo inserito le più importanti e note locuzioni che i lemmi nominali costituiscono con i diversi verbi (come ad esempio: luogo: avere luogo compl. di luogo; voglia: avere voglia di), ma solo quando si tratta di una reggenza nominale e non del verbo contenuto nella locuzione. Accanto al sostantivo in questi casi compare un “verbo supporto”, che è uno fra quelli più frequenti, come avere, fare, prendere, mettere, portare, ecc. che in unione con questi i sostantivi costituiscono strutture chiamate in ungherese “terpeszkedő kifejezések” ’strutture espansive’ (come per esempio: aver paura di, prendere parte a qc, fare finta di ecc). E’ relativamente frequente il caso in cui il nome non presenta un corrispondente verbale, e, in questi casi, è proprio una locuzione espansiva ad esprimere l’azione; es.: delicatezza: avere la ~ di F ||inf.||; difficoltà: avere ~ a F ||inf.||. In questi passi del lemma compaiono anche eventuali costruzioni impersonali formate con l’ausiliare essere, es.: è uno scandalo F ||inf||.
 E’ risaputo che il significato delle locuzioni fisse non è composizionale, cioè non lo si 

 deduce dal significato delle singole parti componenti; per questo le abbiamo 


 riportate accompagnate da una descrizione del significato dell’espressione stessa,


 chiusa tra una sola virgoletta; es.: prendersi una confidenza con  N ||q|| ’agire con 


 esagerata familiarità’; fare i conti addosso a N ||q|| ’cercare di sapere quanto 


 guadagna e spende’; ecc.

b) Abbiamo inserito anche frequenti strutture fisse, con funzione di preposizione, formate con sostantivi (dette costruzioni nel DISC vengono denominate „locuzioni preposizionali”). Appartengono a questo gruppo locuzioni come: in collaborazione con, in occasione di, a rischio di ecc. Anche di queste, tra una sola virgoletta, abbiamo descritto il significato in italiano. 


Sull’articolazione dei lemmi noto che
■ all’inizio del lemma (evidenziato in grassetto e con sottolineatura) sta il termine italiano; 

■ dopo l’esponente, fra parentesi, abbiamo dato le varianti verbali e aggettivali del lemma stesso (es.: commozione commuoversi, commovente); 

■ dopo la voce/l’esponente segue (fra virgolette semplici e preceduto da un punto nero che lo evidenzia) il significato in italiano. Nel dare i significati ci siamo basate sulle definizioni del DISC e dello Zingarelli. Dette definizioni sono perlopiù sinonimi o circoscrizioni. Nel caso in cui per qualche lemma si potessero individuare rilevanti sottosignificati, li abbiamo separati, sempre mettendoli in rilievo con un punto nero,  e abbiamo fornito le diverse spiegazioni di significato, p.es: appello ’richiamo, sollecitazione’ = felhívás’ e ‘ricorso’ = ‘fellebbbezés’, ecc. Non abbiamo dato tutti i sottosignificati dei sostantivi che costituiscono i lemmi, ma ci siamo limitate a quelli che presentano una reggenza, non sono arcaici oppure estremamente rari. A titolo di esempio, nel caso di dote non figura il sottosignificato di ‘corredo’ = ‘hozomány’ perché non presenta reggenze. In altri casi, come ad esempio per la voce consolazione abbiamo tralasciato il sottosignificato ‘condimento’ perché estremamente raro, anzi, giudicato addirittura arcaico dallo Zingarelli; è quindi stata trascurata anche la locuzione fare consolazione con q ‘pranzare insieme con altri’. Sono stati del pari trascurati i casi come cortesia nel sottosignificato di ‘liberalità, magnificenza’, definito arcaico dallo Zingarelli
  e quindi come la locuzione che contiene il termine: fare la cortesia di qualcosa ‘donare qualcosa’. 

■  I corrispondenti ungheresi delle voci italiane e dei relativi sottosignificati vengono 

dati dopo il segno =, alla fine delle righe. La virgola, che separa i diversi equivalenti ungheresi dei sottosignificati, indica le sfumature nelle differenze. Qualora le sfumature siano più accentuate, i corrispondenti ungheresi vengono separati da un punto e virgola. Vediamo, per esempio, nei corrispondenti ungheresi di apparenza ’aspetto, sembianza’ = ‘külső megjelenés; látszat’, dove il punto e virgola sta ad indicare che il secondo equivalente è ormai preso in significato figurato.

■ Nella colonna a sinistra dei lemmi, stampate in grassetto, compaiono una accanto all’altra le strutture delle reggenze nominali che si riferiscono ai diversi sottosignificati; tra le strutture reggenziali, prima compaiono le più semplici (le reggenze singole, le reggenze nominali), più sotto le più complesse, cioè le reggenze doppie e triple, le reggenze di subordinate. Le reggenze compatibili fra loro, come già hanno fatto anche altri ricercatori, vengono da noi raggruppate in un’unica struttura e vengono rappresentate tutte insieme nella stessa riga, es: . certezza: ~ di N |q| di F ||inf./inf. pass.||; proposta: ~ di N |q/qi| a N |q| di F ||inf.||; ecc.

■ Nel caso dei nomi è più difficile definire il concetto di reggenza facoltativa, diversamente da quanto avveniva per i verbi. Per questo compaiono raramente le reggenze facoltative indicate in parentesi tonda.

■ Nelle strutture italiane (in caratteri normali, quindi non in grassetto) abbiamo indicato:

a) informazioni grammaticali: queste abbreviazioni, indicate fra i segni ||  ||, offrono informazioni sui legami grammaticali e sintattici dei nomi che compaiono nelle strutture. Es: ||plur.|| = il nome può stare solo nella forma plurale; ||ind.|| = il verbo della subordinata può essere solo all’indicativo, ecc.;

b) informazioni semantiche: queste abbreviazioni collocate tra questi segni |    | si riferiscono ad una classificazione in categorie animate |q| - inanimate |qc| - gruppi ed istituzioni |qi = partito, scuola, ministero, ecc.| di nomi che si possono collocare nelle strutture. Osserviamo che, qualora esista l’alternativa |q/qc|, esiste anche la possibilità di |qi|, per questo non lo indichiamo a parte.

Nel caso in cui si sia resa necessaria l’indicazione di restrizioni semantiche, oltre a quelle sopra ricordate, le abbiamo segnalate esplicitamente (es: farsi male a N |qc: parte del corpo|);

c) informazioni relative alla frequenza. Per le reggenze possono esserci anche più preposizioni, fra queste alcune sono di uso più raro. Questi elementi rari sono stati da noi collocati fra parentesi graffe {  }, es.: debolezza: ~ di N |q| di/{a} F ||inf./inf.pass.||, in cui tra le proposizioni che collegano la subordinata implicita alla principale, di è la più frequente, ed a la meno usata. In alcuni dei casi che figurano tra le locuzioni può essere più raro un verbo anziché un altro, anche questo è stato  indicato in parentesi graffe.

■ Nella colonna a destra figurano gli esempi che illustrano le singole strutture;

abbiamo allestito il nostro corpus esemplificativo traendolo dalle seguenti fonti:

a) Abbiamo creato noi stesse esempi e frasi esemplificative. In genere le abbiamo collocate al primo posto, perché ci proponevamo di presentare l’intera struttura nei casi più complessi, anche se a volte gli esempi stessi risultano un tantino scolastici ed artificiosi.

b) Abbiamo raccolto materiale dalla lingua in uso. Abbiamo deciso di presentare esempi veri, non solo perché anche altri dizionari sono stati compilati seguendo il seguente criterio (v. Blumenthal–Rovere), ma anche perché volevamo essere certe di un uso  contemporaneo delle reggenze multiple nella realtà linguistica effettuale e delle sue proporzioni. E’ infatti molto frequente che le strutture più complesse non compaiano insieme nella loro completezza, ma solo in forme più ridotte. Per esempio, nel caso di una triplice reggenza, ne vengono impiegate contemporaneamente solo due, mentre altre due possono coesistere in un’altra frase (per es. menzogna ‘bugia, falsità’: la ~ di Carlo di essersi sposato il giorno prima è incomprensibile; la ~ di Carlo a Maria è stata orribile, mentre sappiamo che esiste la presenza contemporanea delle tre reggenze ~ di N |q| a N |q| di F ||inf./inf.pass.||, a cui apparterrebbe la proposizione: La ~ di Carlo a Maria di essersi sposato il giorno prima è incomprensibile, che risulta invece estremamente pesante, di sapore scolastico, e quindi del tutto rara). Per questo fra gli esempi da noi raccolti si trovano spesso mezze + mezze strutture, che, se non restituiscono nella loro completezza le strutture indicate nella colonna di sinistra, ci permettono almeno di restare fedeli alla realtà della lingua. 


Per la raccolta degli esempi abbiamo usato, per il 90 % del materiale raccolto, il motore di ricerca “Google.it” con il cui aiuto ci siamo spesso trovate di fronte a strutture che non avevamo ottenuto attraverso le fonti tradizionali e neppure per via  ipotetica.

c) Alcuni esempi derivano anche dai dizionari da noi usati (DISC, Zingarelli).

2. 
Dopo questa presentazione sommaria
 del nostro futuro dizionario passo all’argomento essenziale della mia conferenza, cioè al confronto tra le reggenze nominali italiane con quelle ungheresi.
 Noto subito che la scelta di questo argomento specifico può trovare una sua giustificazione nel fatto che nel nostro vocabolario la valenza dei nomi ungheresi è quasi assente, essendovi indicati solo gli equivalenti necessari delle singole accezioni italiane. Va aggiunto che un vocabolario valenziale dei nomi ungheresi non esiste. 


In questa mia analisi non partirò, come molti giustamente lo fanno,
 da una classificazione semantica dei nomi che entrano in qualità di teste in SN. In questa prima approssimazione alla base dell’analisi ci starà l’aspetto strutturale, parlerò quindi dei costrutti più frequenti del nostro corpus. D’altra parte, noto anche, che pur partendo dai gruppi semantici dei verbi, gli equivalenti nell’ungherese saranno, per l’80-90 % dei casi, gli stessi che troveremo come risultato della qui seguente analisi che parte da un aspetto formale.


In questa sede, per mancanza di tempo e di spazio, non ho la possibilità di analizzare dettagliatamente tutte le strutture e tutte le equivalenze: mi concentrerò sulla struttura ~ di N, e commenterò, inoltre, alcuni casi complessi. 

2.1. La struttura ~ di N
E’ una struttura molto frequente che entra pure soventemente in combinazioni complesse. Nel suo caso abbiamo delle funzioni abbastanza chiare, come vedremo nei seguenti, ma bisogna subito aggiungere che in molti casi una funzione evidente non è da delimitare (p.es. sarebbe difficile dire se nel caso di cura di N |qc|: la ~ delle acque, del sonno, dell’uva, una cura di calcio è presente un soggetto ‘le acque, il sonno ecc. curano’ oppure un complemento di mezzo ‘ci si cura con le acque, con il sonno, ecc.’). 

funzione di soggetto:


es: l’imbroglio del venditore di fustini 

del detersivo



’il venditore ha imbrogliato’


     l’ignoranza di quella popolazione
’la popolazione è ignorante’

Vediamo adesso anche altri esempi italiani con gli equivalenti ungheresi:

l’imbroglio del venditore di fustini del detersivo
= az eladó(nak a) csalása
l’ignoranza della popolazione


= a nép(nek a) tudatlansága

la certezza della verità



= az igazság(nak a) bizonyossága

la chiarezza della risposta



= a válasz(nak a) tisztasága
la confusione delle carte



= a kártyák(nak az) összevisszasága
la dote della bellezza




= a szépség(nek az) adománya
l’equivoco della situazione



= a helyzet(nek a) félreérthetősége
il conforto della presenza della madre

= az anyaØ jelenlétének a 

megnyugtató volta
Come corrispondente abbiamo quindi nell’ungh. un attributo-genitivo (ungh. birtokos jelző, ted. Genitivattribut), questa viene espressa con il suffisso
 -NAK seguito dall’articolo definito (a/az), nesso che è quasi sempre tralasciabile;
 (non è tralasciabile, per esempio, quando si tratta di un doppio possessivo, v. ultimo esempio); questo suffisso  + articolo sono coreferenziali con un suffisso possessivo „coniugabile” perché accordato in numero e persona (ungh. birtokos személyrag, ted. Possessivsuffix) e che è invece sempre obbligatorio ed è collocato alla fine dei nomi che esprimono il possesso (ungh. birtokszó), e che in italiano e quindi nel nostro vocabolario sarebbero i sostantivi-testa. Questo sintagma si chiama costrutto/sintagma possessivo (ungh. birtokos szerkezet):





suffisso dell’attributo-genitivo,
suffisso del 

del birtokos jelző


birtokos személyrag






(qui: sing. 3a persona)


l’imbroglio del venditore   =   az eladó(nak a)        csalása
possessore, birtokos

possesso, birtok(szó)





= attributo


= testa del SN

Noto ancora che l’ordine degli elementi può essere invertito (p.es. a csalása az eladónak).

Premetto che tra i corrispondenti ungheresi del sintagma italiano di SN sarà questo quello più frequente.

funzione di oggetto:

In questa funzione la possibilità dell’aggiunta del complemento di agente rende univoca l’interpretazione della parte retta congiunta dalla preposizione di: si tratta di oggetti. In verità, qui si tratta già, a causa sempre del complemento di agente, di una struttura plurima.

es: l’imbroglio del popolo (da parte del clero)
’il popolo è stato imbrogliato









(dal clero)’


     l’ignoranza della verità (da parte dell’imputato)’la verità è stata ignorata 

(dall’imputato)’


     l’augurio di felicità



’è stata augurata felicità’

Vediamo adesso esempi italiani con gli equivalenti ungheresi:

l’imbroglio del popolo (da parte del clero)

= a nép(nek a) becsapása (a klérus 

részéről/által),

a nép(nek a) (klérus általi) becsapása
 l’ignoranza della verità (da parte dell’imputato)
= az igazság(nak a) nem-tudása (a 

vádlott részéről),

az igazság(nak a) (*vádlott általi/a 

vádlott részéről történő*) nem-

tudása

la commissione di un abito (da parte di Marco)
= egy ruha(nak a) megrendelése 

(Marco részéről/*által)

la conoscenza del mondo (da parte dell’uomo)
= a világ(nak a) megismerése (az 

ember részéről/által), 

a világ(nak az) (ember általi) 

megismerése,
a világ(nak az) (ember részéről/által 

történő) megismerése
la difesa del colpevole (da parte dell’avvocato)
= a bűnös(nek a) védelme (az ügyvéd 

részéről/által),

a bűnösnek a(z ügyvéd részéről 

való/általi) védelme
l’augurio di felicità




= a boldogság(nak a) kívánása
il carico della merce




= az áru(nak a) rak/od/ása

Anche nel caso della funzione di oggetto abbiamo, quindi, nell’ungh. il suffisso  (tralasciabile) -NAK + art. def. con il corrispettivo suffisso possessivo segnalato alla fine della testa. 

Per l’espressione dell’agente l’ungherese adopera varie strutture che stanno in correlazione anche con la posizione del sintagma esprimente l’agente stesso:

– le posposizioni RÉSZÉRŐL/ÁLTAL, e in questo caso l’agente segue – come nell’italiano – la sequenza nome testa + di N in funzione di oggetto:

a világ(nak a)

megismerése 

(az ember részéről/által) 

– o le stesse posposizioni, ma allargate con participi che indicano l’avverarsi, il succedere dell’azione: RÉSZÉRŐL TÖRTÉNŐ/VALÓ, ÁLTAL TÖRTÉNŐ/VALÓ (történik ’succede, avviene’); in questo caso le strutture che esprimono l’agente vengono inserite tra il nome testa e il di N con funzione di oggetto: 

a világ(nak az)
 (ember részéről/által történő)
 megismerése

– o la „posposizione aggettivale” ÁLTALI  (posposizione által + il derivativo aggettivale

-i); anche in questo caso la struttura che esprime l’agente viene inserita tra il nome testa e il di N con funzione di oggetto:

a világ(nak az) 
(ember általi) 

megismerése
funzione di possesso:


In questa funzione al posto del N dopo di deve essere collocato un sostantivo col tratto semantico /+ umano/.

es: le idee di Mario

’Mario ha le idee, le idee sono sue’

Vediamo adesso esempi italiani con gli equivalenti ungheresi:

le idee di Mario


= Mario(nak az) ötletei/gondolatai

il diritto dell’uomo al rispetto
= az ember(nek a) joga a tiszteletre/tisztelethez,






    az ember(nek a) a tiszteletre/tisztelethez való joga
Anche in questa fuzione appare il suffisso tralasciabile) -NAK + art. def. con il correlato suffisso possessivo alla fine delle parola che indica il possesso.

Nel secondo esempio, più complesso, al complemento italiano (funzione „finale”, ungh. iránytárgy) introdotto da a corrisponde, nell’ungh.

– o un equivalente con il suffisso -RA/-HOZ, 

– oppure una struttura participiale costruito con l’elemento VALÓ e con un altro ordine degli elementi.

funzione di tema/argomento:


In questa funzione abbiamo, oltre la prepos. di, anche su, ma non è sempre possibile alternare liberamente questi due elementi di congiunzione.

es:  Dei problemi dei figli si occupano 

organizzazioni caritative. 

’problema attorno/sui figli’

 
      la questione del/sul Meridione

’la questione riguardante il 

 Meridione’

Vediamo adesso gli esempi italiani con gli equivalenti ungheresi:

i problemi dei figli 


= a gyerekek(nek a) problémái,






a problémák a gyerekekkel kapcsolatban,






a gyerekekkel kapcsolatos problémák
a gyerekekkel kapcsolatban felmerülő problémák,

la questione del/sul Meridione
= az olasz Dél(nek az) ügye/kérdése/problémái,






a problémák az olasz Déllel kapcsolatban,






az olasz Déllel kapcsolatos kérdések 

az olasz Déllel kapcsolatban felmerülő kérdések,

az olasz Délről szóló/Déllel foglalkozó kérdések
i calcoli del fisco sulle nostre entrate






az adóhatóság(nak a) számításai a bevételeinkről/






a bevételeinkkel kapcsolatban/a bevételeinket 

illetően,
az adóhatóság(nak a) bevételeinkkel kapcsolatos számításai

le confidenze di Piero sulla nostra


situazione finanziaria

Péter(nek a) bizalmas információi pénzügyi 

helyzetünkről,






Péternek pénzügyi helyzetünkről szóló/pénzügyi 

helyzetünket illető/pénzügyi helyzetünkre vonatkozó
bizalmas információi
– Come primo tipo di equivalente della costruzione con di emerge anche in questo caso l’ormai ben noto nesso -NAK + art. def. con il corrispettivo suffisso possessivo. Quando appare la preposizione su, essa può essere resa nell’ungherese con il suffisso -RÓL (’di, su’ argomentali).
– Nel caso di ambedue le preposizioni italiane possiamo inoltre usare la combinazione del suffisso -VAL (’con’) + della posposizione KAPCSOLATOS (’connesso, in connessione’), e anche lo stesso, ma in una variante aggettivale e con conseguente riordino degli elementi; infine, possiamo avere equivalenti participiali che sarebbero sempre varianti della 2a soluzione, allargata con una forma participiale che vogliono dire pressapoco ’emergente riguardo a, attinente a, trattandosi di’. 

– Questi costrutti possono essere allargati con l’agente, espresso nell’it. da un sintagma di N, il cui corrispondente nell’ungh. sarebbe sempre -NAK e rispettivo suffisso possessivo.

funzione di causa:


Non è facile delimitare questa funzione che confina spesso con altre. Sono pochi gli esempi finora riscontrati nel corpus.


es: l’imbarazzo della scelta, del primo incontro ’la scelta, il primo incontro causa 

imbarazzo’




(qui, per esempio, la funzione potrebbe essere anche quella di 

soggetto: ’la scelta è imbarazzante’)

Vediamo adesso esempi italiani con gli equivalenti ungheresi:

l’imbarazzo della scelta, del primo incontro

= a választás(nak a) nehézségei,







a választás okozta/miatti nehézségek/zavar







az első találkozás(nak a) nehézsége,







az első találkozás okozta/miatti nehézségek
– Appare un’altra volta il suffisso -NAK e il suffisso possessivo, 

– ma sono possibili usi con le  posposizioni causali che però si trovano nelle loro forme participiali (p.es. okozta part. pass. del verbo okoz ’causare’) o

– aggettivali (p.es. miatti con il suff. -i dalla posposizione causale miatt ’a causa di’). 

funzione attributiva:


Oltre ai casi semplici di N, anche qui abbiamo una struttura plurima, con la partticolarità che il secondo nesso congiunto con di N (negli esempi qui sotto di Augusto, di Giovanni), a mio avviso, non appartiene né al solo N-testa (risp. ruolo e parere), né al primo nesso (quello attributivo) di N (risp. mecenate ed esperto), ma ad ambedue (infatti ci vuole un agente congiunto in forma di di N, v. esempi qui sotto, oppure l’uso del possessivo davanti al N-testa: il suo ruolo di mecenate).

es:     il ruolo di mecenate di Augusto

 imperatore



’il ruolo di Augusto nella 

qualità di/come mecenate’

la condizione di/del rifugiato 

politico


’la condizione di essere 

rifugiato politico’

Vediamo adesso gli esempi italiani con gli equivalenti ungheresi:

il ruolo di mecenate di Augusto imperatore
= Augusztus császár(nak a) 

mecénási/mecénáskénti szerepe

la condizione di/del rifugiato politico
= a politikai menekült(nek az) 

állapota/helyzete,







a politikai menekülti/menekültkénti állapot
 il parere di esperto di Giovanni

= János(nak a) szakértői/szakértőkénti 







véleménye

– Appare sempre il suffisso -NAK + il possessivo, 

– ma è possibile anche un costrutto attributivo in cui l’aggettivo viene formato dal N del sintagma di N con il suffisso -i, e ancora,
– anche con l’aggiunta del suffisso -KÉNTI  ’in qualità di’; è una forma aggettivale.

funzione di „condensamento frasale”:

In questa funzione non si tratta di un complemento, ma di un contenuto frasale condensato in un unico nome; così una vera „soluzione” del contenuto della frase non c’è, possono essere ipotizzate variazioni di contenuto.


es: la pratica del figlio unico

’la pratica di concepire ed educare un figlio 

unico’


     il rito dei doni natalizi

’il rituale di regalarsi dei doni per Natale’


     l’esperienza di Germania

’q ha fatto un’esperienza in Germania? 

riguardo alla Germania?’

Vediamo adesso gli esempi italiani con gli equivalenti ungheresi:

la pratica del figlio unico

= az egy-gyerek(nek a) gyakorlata/szokása
il rito dei doni natalizi

= a karácsonyi ajándékok(nak a) ritusa
il torto della bicicletta

= a biciklis sérelem,






a biciklivel kapcsolatos sérelem
l’esperienza di Germania

= a németországi tapasztalat,






a Németországgal kapcsolatos tapasztalat
– Anche in questa funzione appare ancora il suffisso -NAK + suff. possessivo, o ancora,

– l’equivalente ungherese può essere o un costrutto attributivo in cui l’aggettivo viene formato dal N di di N con il suffisso -i, o 

– può essere usato il nesso suffisso + posposizione -VAL  KAPCSOLATOS ’connesso con’. 
Riassunto degli equivalenti ungheresi della struttura it. ~ di N:

– La struttura più frequente, in varie funzioni, è quella dell’attributo-genitivo (v. sopra).

– In varie funzioni (p.es. in quella attributiva) è possibile l’uso di un aggettivo formato dalla testa nominale.

– Alcune funzioni hanno connessioni specifiche, spesso complesse (p.es. argomento: 

-VAL KAPCSOLATOS ’riguardo a, in connessione con’).

– Qualora l’agente fosse espresso accanto all’oggetto, esso può essere introdotto, nell’ungherese, dalle posposizioni  ÁLTAL/RÉSZÉRŐL (tra le quali la prima può avere anche una variante aggettivale ÁLTALI).

Possiamo dire quindi che l’ungherese è più complicato, variato dell’italiano, ed usa spesso costrutti attributivi.

2.2. Alcuni casi di strutture plurime 

Anche nei precedenti abbiamo già visto dei casi per reggenze plurime, ora passo all’analisi di alcune strutture che contengono più complementi introdotti da preposizioni, e anche reggenze frasali. 

a) 
Analizzo per primo la struttura in cui appaiono insieme, compatibili uno con l’altro, un agente, un oggetto e un termine (struttura complessa molto frequente anche con i verbi, spec. quelli che si chiamano i „verbi del dire e del dare”):

conferma di N |qc| a N |q/qi| da parte di N |q/qi| 

= vmi(NEK A) megerősítésE vkiNEK/SZÁMÁRA 

  vki ÁLTAL/RÉSZÉRŐL/vkiTŐL,

  vmi(NEK A) vki ÁLTAL/RÉSZÉRŐL vkinek/vki SZÁMÁRA/FELÉ
 

  TÖRTÉNŐ megerősítésE,

  vmi(NEK A) vki ÁLTALI megerősítésE 

  vki SZÁMÁRA/FELÉ/vkiNEK/

la conferma del credito da parte della banca = a hitel(nek a) megerősítése a bank 

  által/részéről,

  a hitel(nek a) bank által/részéről történő    

  megerősítése,

   a hitel(nek a) bank általi megerősítése
la sua conferma della prenotazione alla direzione dell’albergo 






= foglalásának (a) megerősítése a 

szállodavezetésnek/a szállodavezetés számára/felé,

a foglalás(nak az) (ő) általa történő megerősítése a 

szállodavazetésnek/szállodavezetés számára/felé

dichiarazione di N |qc| a N |q/qi| di/da parte di N |q/qi| 

= vmi(NEK A) kinyilatkoztatásA vkiNEK/vki SZÁMÁRA

 vki ÁLTAL/RÉSZÉRŐL/vkiTŐL,

 vmi(NEK A) vki ÁLTAL/RÉSZÉRŐL vkinek/vki RÉSZÉRE/FELÉ

 TÖRTÉNŐ kinyilatkoztatásA,

 vmi(NEK A) vki ÁLTALI kinyilatkoztatásA vkiNEK/vki RÉSZÉRE

la dichiarazione d’amore di/da parte di Marco a Maria =




a szerelem(nek a) kinyilatkoztatása Marco részéről/által 

Máriának,




a szerelem(nek a) Marco által/részéről Máriának/Mária 

részére/Mária felé történő kinyilatkoztatása,




a szerelem(nek a) Marco általi kinyilatkoztatása Máriának/Mária 

részére

concessione di N |qc| a N |q/qi| da parte di N |q/qi| 

= vmi(NEK AZ) átengedésE vkiNEK/SZÁMÁRA 

   vki ÁLTAL/RÉSZÉRŐL/vkiTŐL,

  vmi(NEK A) vki ÁLTAL/RÉSZÉRŐL TÖRTÉNŐ átengedésE 

  vkinek/vki SZÁMÁRA,

  vmi(NEK A) vki ÁLTALI átengedésE vki SZÁMÁRA/vkiNEK

la concessione dei terreni da parte del Comune a quelle persone =




a földek(nek az) átengedése az Önkormányzat részéről azoknak a 

személyeknek/azoknak a személyeknek a számára,

a földek(nek az) Önkormányzat által/részéről történő átengedése azoknak a személyeknek/azon személyek számára,




a földek(nek az) Önkormányzat általi átengedése azon személyek számára/azoknak a személyeknek

Prima di parlare delle corrispondenze nelle due lingue, mi fermo a notare un fenomeno molto generale e valido per tutti i costrutti complessi: moltissime volte un sostantivo ha anche tre argomenti di cui solitamente vengono realizzati, nella comunicazione, solo due; con tutti gli argomenti possibili insieme le frasi risultano spesso estremamente pesanti, forse nell’ungherese ancora di più come nell’italiano. Anche il nostro corpus conferma pienamente questa costatazione (v. qui sopra p.es. conferma), così nel nostro futuro vocabolario compariranno spesso mezze e mezze strutture come esempi.
 Sta in correlazione con quanto detto anche il frequente fenomeno dell’uso del possessivo per indicare il soggetto (v. ancora sopra l’esempio di conferma): in questo modo il soggetto sarà indicato tramite l’uso dello specificatore ma la frase sarà un po’ „alleggerita”.

 
Passando quindi agli equivalenti ungheresi degli argomenti italiani, vediamo che 

– all’oggetto di N corrisponde il costrutto possessivo (-NAK + art.def. e rispettivo suffisso possessivo);

– al compl. di termine a N corrisponde anche nell’ungh. un compl. di termine (ungh. részeshatározó), costruito o con il suffisso -NAK ‘a, per’, o con le tipiche e frequenti posposizioni del dativo SZÁMÁRA/RÉSZÉRE e ancora FELÉ;

– all’agente costruito in italiano con di/da parte di N equivale nell’ungh.


· un uso di posposizioni: vki ÁLTAL/RÉSZÉRŐL/vkiTŐL, 

· un costrutto con posposizione + il participio TÖRTÉNŐ ‘che succede, succedente’; in questo caso l’argomento che esprime l’agente deve precedere il compl. di temine;

a földek(nek az) azoknak a személyeknek/azon személyek számára az Önkormányzat által/részéről történő átengedése


· l’uso aggettivale della posposizione ÁLTAL → ÁLTALI (dove -i è il suffisso per derivare aggettivi)

b)
Per secondo analizzo la struttura che è in un certo senso una variante della precedente: qui avremo un soggetto/agente, un compl. di termine e anche un oggetto, quest’ultimo però in forma di frase (subordinata oggettiva), che può essere, in italiano “implicita” (V in una forma indefinita) e anche “esplicita” (V in forma finita).

comando
 di N |q/qi| a N |q/qi| di F ||inf.||
= vki(NEK /az/ A) parancsA vkiNEK/vki 

SZÁMÁRA, hogy F ||cong.||,

vki(NEK A) vkiNEK/vki SZÁMÁRA 

ADOTT parancsA, hogy F ||cong.||

comando di N |q/qi| a N |q/qi| che F ||cong.||= vki(NEK /az/ A) parancsA vkiNEK/vki 







SZÁMÁRA, hogy F ||cong.||,

vki(NEK A)/vki ÁLTAL vkiNEK/vki 

SZÁMÁRA ADOTT parancsA, hogy F 

||cong.||
il comando del generale all’esercito di sgomberare il campo =



a tábornok(nak /az/ a) parancsa a hadseregnek, hogy hagyják el a 

csatateret;

a tábornok(nak a) a hadsereg számára adott parancsa, hogy hagyják el a 

csatateret

il comando del generale all’artiglieria che i cannoni venissero ritirati =



a tábornok(nak /az/ a) parancsa a tüzérségnek, hogy vonják vissza az 

ágyúkat;

a tábornok(nak /az/ a) tüzérségnek adott parancsa, hogy vonják vissza az 

ágyúkat
consiglio di N |q/qi| a N |q/qi| di F ||inf.||
= vki(NEK /az/ A) tanácsA vkiNEK/vki 







SZÁMÁRA, hogy F ||cong.||,







vkiNEK A  vkiNEK/vki SZÁMÁRA 

ADOTT tanácsA, hogy F ||cong.||

consiglio
 di N |q/qi| a N |q/qi| che F ||cong.||







= vki(NEK /az/ A) tanácsA vkiNEK/vki 







SZÁMÁRA, hogy F ||cong.||;







vkiNEK A  vkiNEK/vki SZÁMÁRA 

ADOTT tanácsA, hogy F ||cong.||

il consiglio del babbo alla figlia di non andare alla festa =


az apa tanácsa a lányának/az apának a tanácsa a lánya számára, hogy ne 

menjen el a buliba;

az apának a lányának adott tanácsa, hogy ne menjen el a buliba


il consiglio di mia madre a mio fratello che non sposasse quella ragazza =



anyám tanácsa az öcsémnek, hogy ne vegye feleségül azt a lányt;

anyámnak az öcsémnek adott tanácsa, hogy ne vegye el feleségül azt a 

lányt

Vediamo gli equivalenti ungheresi delle strutture italiane:

– Il soggetto it. di N viene sempre espresso con un nome avente il suffisso (tralasciabile) -NAK A + corrispondente suffisso possessivo (obbligatorio).

– Il compl. di termine it. a N si esprime con il suffisso -NAK (che è identico solo per forma con il suffisso dell’attributo-genitivo -NAK), con la restrizione che se alla fine della parola-soggetto viene segnalato il possesso con il suff. -NAK A, allora si sceglierà – per evitare una ripetizione – l’uso della posposizione SZÁMÁRA per il complemento di termine.

– E’ possibile usare per il complemento di termine anche un costrutto participiale “esplicativo” (ADOTT ‘dato’) accanto ai nomi suffissati o con posposizione, ma in questo caso l’ordine degli elementi sarà diverso, e il complemento di termine deve precedere la testa nominale.

– Per quel che riguarda gli argomenti frasali, nell’ungherese non esistono subordinate implicite ed esplicite, quindi la F sarà sempre esplicita ed introdotta dalla congiunzione hogy ‘che’; il modo del V finito sarà, come in italiano,  quello congiuntivo.

c)
Per ultimo analizzo le equivalenze argomentali di quei sostantivi, molto caratteristici, che hanno per argomenti un soggetto, un complemento di compagnia e un compl. di fine/vantaggio, che può essere espresso anche in forma di F. Il soggetto e il complemento di compagnia possono essere resi anche “amalmagate”, con l’uso del complemento introdotto da tra, dopo il quale il N deve stare però sempre al plurale.

collaborazione di N |q/qi| con N |q/qi| a N |qc|= vki(NEK AZ) együttműködésE vkiVEL 

vmiN/vmiBEN;

vki(NEK A) vkiVEL VALÓ 

együttműködésE vmiN/vmiBEN

collaborazione tra N |q/qi: plur| a N |qc| =
vkik(NEK AZ) együttműködésE vmiBEN;

vkikNEK A vmiBEN VALÓ

együttműködésE;

együttműködés vkiK KÖZÖTT vmiBEN;

vkiK KÖZÖTT LÉVŐ együttműködés 

vmiBEN;

vkiK KÖZÖTTI együttműködés vmiBEN

collaborazione di N |q/qi| con N |q/qi| a F ||inf.||






= vki(NEK AZ) együttműködésE vkiVEL abban, 

hogy F ||cong.||;

vki(NEK A) vkiVEL VALÓ együttműködésE abban, hogy F ||cong.||

collaborazione tra N |q/qi: plur|   a F ||inf.||






= együttműködés vkiK KÖZÖTT abban, hogy F 

||cong.||;

vkiK KÖZÖTT LÉVŐ együttműködés abban, hogy 

F ||cong.||;

vkiK KÖZÖTTI együttműködés abban, hogy F 

||cong.||


la collaborazione di mio fratello con nostro cugino al restauro della villa =





testvérem(nek az ) együttműködése unokatestvérünkkel a 

villa restaurálásán;





testvérem(nek az) unokatestvérünkkel való együttműködése 

a villa restaurálásán


la collaborazione tra i cugini al risanamento della ditta =

az unokatestvérek(nek az) együttműködése a cég szanálásában;

az unokatestvéreknek a cég szanálásában való együttműködése;

együttműködés az unokatestvérek között a cég 

szanálásában;

az unokatestvérek közötti együttműködés a cég szanálásában


la collaborazione di Marco con Maurizio ad amministrare l’eredità =





Marcó(nak az) együttműködése Maurizióval abban, hogy 

kezeljék az örökséget;

Marcónak Maurizióval való együttműködése abban, hogy 

kezeljék az örökséget;

Marcó(nak az) együttműködése Maurizióval az örökség 

kezelésében


la collaborazione tra i due Ministeri affinché scoprano l’attentatore =





az együttműködés a két Minisztérium között, hogy 

felderítsék a merénylet  elkövetőjét;

az együttműködés a két Minisztérium között a merénylet 

elkövetőjének a felderítésére

Vediamo gli equivalenti ungheresi delle strutture italiane:

– Il soggetto it. di N viene sempre espresso con un nome avente il suffisso -NAK A.

– Il complemento di compagnia con N viene espresso con un complemento di compagnia anche nell’ungherese, costruito con il suffisso tipico -VAL di questo complemento.

– Nel caso dell’uso di con, l’ungherese può scegliere l’equivalente participiale VALÓ preceduto dal nome suffissato con -VAL; in questo caso questo sintagma precede la testa nominale.

– Quando i due protagonisti vengono espressi “amalgamati” nel costrutto tra N, l’ungherese adopera l’equivalente posposizione KÖZÖTT ‘tra’, davanti al quale il N sta al plurale (come in italiano).

– Nel caso dell’uso di tra, l’ungherese può scegliere l’equivalente participiale LÉVŐ preceduto da KÖZÖTT, in questo caso questo sintagma precede la testa nominale.

– Nel caso dell’uso con tra l’ungherese può usare la forma aggettivale KÖZÖTTI della posposizione KÖZÖTT ; in questo caso questo sintagma precede la testa nominale.

– Per quel che riguarda gli argomenti frasali, nell’ungherese possiamo avere un’equivalente subordinata esplicita introdotta dalla congiunzione hogy e col verbo al congiuntivo.

– Possiamo avere come equivalente di argomento frasale anche un costrutto possessivo nominale che esprime il contenuto della subordinata (es: az együttműködés a két Minisztérium között a merénylet elkövetőjének a felderítésére ’per la scoperta dell’attentatore’); questo è valido sia per la F implicita che per quella esplicita.

Riassunto delle strutture complesse:

Come abbiamo visto, gli equivalenti dei SP sono, nell’ungherese, parole suffissate o con posposizioni, ma sono molto frequenti i costrutti participiali che rendono in maniera esplicativa il contenuto, e sono possibili anche usi aggettivali di posposizioni. L’uso di queste diverse strutture comporta, in certi casi, una risistemazione obbligatoria dell’ordine delle parole. Per quel che riguarda gli argomenti espressi in forma di frase, si ha l’equivalente frasale (sempre una subordinata esplicita, spesso al modo congiuntivo) anche nell’ungherese, ma sono frequenti usi nominali, cioè il contenuto della frase sarà reso in forma nominale (solitamente con un costrutto attributo-genitivo), perché un equvalente in forma di frase viene sentita difficoltosa, poco corrente.
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HANDOUTOK

La struttura ~ di N
funzione di soggetto:
l’imbroglio del venditore di fustini del detersivo



’il venditore ha imbrogliato’

l’imbroglio del venditore di fustini del detersivo
= az eladó(nak a) csalása
l’ignoranza della popolazione


= a nép(nek a) tudatlansága

la certezza della verità



= az igazság(nak a) bizonyossága

il conforto della presenza della madre

= az anyaØ jelenlétének a megnyugtató volta
il costrutto/sintagma possessivo (ungh. birtokos szerkezet):






suffisso dell’attributo-genitivo,
suffisso del 

del birtokos jelző


birtokos személyrag






(qui: sing. 3a persona)


l’imbroglio del venditore 
= 
az eladó(nak a) csalása
possessore, birtokos

possesso, birtok(szó)





= attributo


= testa del SN


funzione di oggetto: l’imbroglio del popolo (da parte del clero)


’il popolo è stato imbrogliato (dal clero)’

l’imbroglio del popolo (da parte del clero)

= a nép(nek a) becsapása (a klérus 

részéről/által),

a nép(nek a) (klérus általi) becsapása
 l’ignoranza della verità (da parte dell’imputato)
= az igazság(nak a) nem-tudása (a 

vádlott részéről),

az igazság(nak a) (*vádlott általi/a 

vádlott részéről történő*) nem-tudása

la conoscenza del mondo (da parte dell’uomo)

= a világ(nak a) megismerése 

(az ember részéről/által), 

a világ(nak az) (ember általi) 

megismerése,
a világ(nak az) (ember részéről/által 

történő) megismerése
la difesa del colpevole (da parte dell’avvocato)

= a bűnös(nek a) védelme (az ügyvéd 

részéről/által),

a bűnösnek a(z ügyvéd részéről 

való/általi) védelme
a világ(nak az)
 (ember részéről/által történő)
 megismerése
a világ(nak az) 
(ember általi) 


megismerése
funzione di possesso: le idee di Mario

’Mario ha le idee, le idee sono sue’

le idee di Mario


= Mario(nak az) ötletei/gondolatai

il diritto dell’uomo al rispetto
= az ember(nek a) joga a tiszteletre/tisztelethez,





az ember(nek a) a tiszteletre/tisztelethez való joga
funzione di tema/argomento: Dei problemi dei figli si occupano organizzazioni caritative. 


’problema attorno/sui figli’

i problemi dei figli 


= a gyerekek(nek a) problémái,






a problémák a gyerekekkel kapcsolatban,






a gyerekekkel kapcsolatos problémák
a gyerekekkel kapcsolatban felmerülő problémák,

la questione del/sul Meridione

= az olasz Dél(nek az) ügye/kérdése/problémái,






a problémák az olasz Déllel kapcsolatban,






az olasz Déllel kapcsolatos kérdések 

az olasz Déllel kapcsolatban felmerülő kérdések,

az olasz Délről szóló/Déllel foglalkozó kérdések
le confidenze di Piero sulla nostra


situazione finanziaria

= Péter(nek a) bizalmas információi pénzügyi 

helyzetünkről,






Péternek pénzügyi helyzetünkről szóló/pénzügyi 

helyzetünket illető/pénzügyi helyzetünkre vonatkozó
bizalmas információi
funzione di causa: l’imbarazzo della scelta, del primo incontro

 ’la scelta, il primo incontro causa imbarazzo’
l’imbarazzo della scelta, del primo incontro
= a választás(nak a) nehézségei,







a választás okozta/miatti nehézségek/zavar






az első találkozás(nak a) nehézsége,







az első találkozás okozta/miatti nehézségek
funzione attributiva: il ruolo di mecenate di Augusto  imperatore


’il ruolo di Augusto nella qualità di/come mecenate’

il ruolo di mecenate di Augusto imperatore
= Augusztus császár(nak a) 

mecénási/mecénáskénti szerepe

la condizione di/del rifugiato politico
= a politikai menekült(nek az) 

 állapota/helyzete,






a politikai menekülti/menekültkénti állapot
 il parere di esperto di Giovanni
= János(nak a) szakértői/szakértőkénti 
véleménye

funzione di „condensamento frasale”: la pratica del figlio unico


’la pratica di concepire ed educare un figlio unico’

la pratica del figlio unico

= az egy-gyerek(nek a) gyakorlata/szokása
il rito dei doni natalizi


= a karácsonyi ajándékok(nak a) ritusa
il torto della bicicletta


= a biciklis sérelem,






a biciklivel kapcsolatos sérelem
l’esperienza di Germania

= a németországi tapasztalat,






a Németországgal kapcsolatos tapasztalat
Alcuni casi di strutture plurime
a) oggetto + termine + agente
conferma di N |qc| a N |q/qi| da parte di N |q/qi| 

= vmi(NEK A) megerősítésE vkiNEK/SZÁMÁRA 

vki ÁLTAL/RÉSZÉRŐL/vkiTŐL,

vmi(NEK A) vki ÁLTAL/RÉSZÉRŐL vkinek/vki SZÁMÁRA/FELÉ

TÖRTÉNŐ megerősítésE,

vmi(NEK A) vki ÁLTALI megerősítésE vki SZÁMÁRA/FELÉ/vkiNEK/

la conferma del credito da parte della banca = a hitel(nek a) megerősítése a bank 

  által/részéről,

  a hitel(nek a) bank által/részéről történő    

  megerősítése,

  a hitel(nek a) bank általi megerősítése
la sua conferma della prenotazione alla direzione dell’albergo 






= foglalásának (a) megerősítése 

a szállodavezetésnek/a szállodavezetés számára/felé,

a foglalás(nak az) (ő) általa történő megerősítése a 

szállodavazetésnek/szállodavezetés számára/felé

dichiarazione di N |qc| a N |q/qi| di/da parte di N |q/qi| 

= vmi(NEK A) kinyilatkoztatásA vkiNEK/vki SZÁMÁRA

 vki ÁLTAL/RÉSZÉRŐL/vkiTŐL,

 vmi(NEK A) vki ÁLTAL/RÉSZÉRŐL vkinek/vki RÉSZÉRE/FELÉ

 TÖRTÉNŐ kinyilatkoztatásA,

 vmi(NEK A) vki ÁLTALI kinyilatkoztatásA vkiNEK/vki RÉSZÉRE

la dichiarazione d’amore di/da parte di Marco a Maria =




a szerelem(nek a) kinyilatkoztatása Marco részéről/által Máriának,




a szerelem(nek a) Marco által/részéről Máriának/Mária 

részére/Mária felé történő kinyilatkoztatása,




a szerelem(nek a) Marco általi kinyilatkoztatása Máriának/Mária 

részére

concessione di N |qc| a N |q/qi| da parte di N |q/qi| 

= vmi(NEK AZ) átengedésE vkiNEK/SZÁMÁRA 

   vki ÁLTAL/RÉSZÉRŐL/vkiTŐL,

  vmi(NEK A) vki ÁLTAL/RÉSZÉRŐL TÖRTÉNŐ átengedésE 

  vkinek/vki SZÁMÁRA,

  vmi(NEK A) vki ÁLTALI átengedésE vki SZÁMÁRA/vkiNEK

la concessione dei terreni da parte del Comune a quelle persone =




a földek(nek az) átengedése az Önkormányzat részéről azoknak a 

személyeknek/azoknak a személyeknek a számára,

a földek(nek az) Önkormányzat által/részéről történő átengedése azoknak a személyeknek/azon személyek számára,




a földek(nek az) Önkormányzat általi átengedése azon személyek számára/azoknak a személyeknek

b) soggetto/agente + termine + oggetto in forma di frase (subordinata oggettiva: 

“implicita” o “esplicita”)

comando di N |q/qi| a N |q/qi| di F ||inf.||
= vki(NEK /az/ A) parancsA vkiNEK/vki 

SZÁMÁRA, hogy F ||cong.||,

vki(NEK A) vkiNEK/vki SZÁMÁRA 

ADOTT parancsA, hogy F ||cong.||

comando di N |q/qi| a N |q/qi| che F ||cong.||= vki(NEK /az/ A) parancsA vkiNEK/vki 







SZÁMÁRA, hogy F ||cong.||,

vki(NEK A)/vki ÁLTAL vkiNEK/vki 

SZÁMÁRA ADOTT parancsA, hogy F 

||cong.||
il comando del generale all’esercito di sgomberare il campo =



a tábornok(nak /az/ a) parancsa a hadseregnek, hogy hagyják el a 

csatateret;

a tábornok(nak a) a hadsereg számára adott parancsa, hogy hagyják el a 

csatateret

il comando del generale all’artiglieria che i cannoni venissero ritirati =



a tábornok(nak /az/ a) parancsa a tüzérségnek, hogy vonják vissza az 

ágyúkat;

a tábornok(nak /az/ a) tüzérségnek adott parancsa, hogy vonják vissza az 

ágyúkat
consiglio di N |q/qi| a N |q/qi| di F ||inf.||
= vki(NEK /az/ A) tanácsA vkiNEK/vki 







SZÁMÁRA, hogy F ||cong.||,







vkiNEK A  vkiNEK/vki SZÁMÁRA 

ADOTT tanácsA, hogy F ||cong.||

consiglio di N |q/qi| a N |q/qi| che F ||cong.||







= vki(NEK /az/ A) tanácsA vkiNEK/vki 







SZÁMÁRA, hogy F ||cong.||;







vkiNEK A  vkiNEK/vki SZÁMÁRA 

ADOTT tanácsA, hogy F ||cong.||

il consiglio del babbo alla figlia di non andare alla festa =


az apa tanácsa a lányának/az apának a tanácsa a lánya számára, hogy ne 

menjen el a buliba;

az apának a lányának adott tanácsa, hogy ne menjen el a buliba

il consiglio di mia madre a mio fratello che non sposasse quella ragazza =



anyám tanácsa az öcsémnek, hogy ne vegye feleségül azt a lányt;

anyámnak az öcsémnek adott tanácsa, hogy ne vegye el feleségül azt a 

lányt
c) soggetto + compl. di compagnia + un compl. di fine/vantaggio (esprimibile anche in forma di F)

collaborazione di N |q/qi| con N |q/qi| a N |qc|= vki(NEK AZ) együttműködésE vkiVEL 

vmiN/vmiBEN;

vki(NEK A) vkiVEL VALÓ együttműködésE 

vmiN/vmiBEN

collaborazione tra N |q/qi: plur| a N |qc| = vkik(NEK AZ) együttműködésE vmiBEN;






vkikNEK A vmiBEN VALÓegyüttműködésE;






együttműködés vkiK KÖZÖTT vmiBEN;

vkiK KÖZÖTT LÉVŐ együttműködés vmiBEN;

vkiK KÖZÖTTI együttműködés vmiBEN

collaborazione di N |q/qi| con N |q/qi| a F ||inf.||






= vki(NEK AZ) együttműködésE vkiVEL abban, 

hogy F ||cong.||;

vki(NEK A) vkiVEL VALÓ együttműködésE abban, hogy F ||cong.||

collaborazione tra N |q/qi: plur|   a F ||inf.||





= együttműködés vkiK KÖZÖTT abban, hogy F ||cong.||;

vkiK KÖZÖTT LÉVŐ együttműködés abban, hogy F ||cong.||;

vkiK KÖZÖTTI együttműködés abban, hogy F ||cong.||


la collaborazione di mio fratello con nostro cugino al restauro della villa =





testvérem(nek az ) együttműködése unokatestvérünkkel a 

villa restaurálásán;





testvérem(nek az) unokatestvérünkkel való együttműködése 

a villa restaurálásán


la collaborazione tra i cugini al risanamento della ditta =





az unokatestvérek(nek az) együttműködése a cég szanálásában;

az unokatestvéreknek a cég szanálásában való 

együttműködése;

együttműködés az unokatestvérek között a cég szanálásában;

az unokatestvérek közötti együttműködés a cég szanálásában


la collaborazione di Marco con Maurizio ad amministrare l’eredità =





Marcó(nak az) együttműködése Maurizióval abban, hogy 

kezeljék az örökséget;

Marcónak Maurizióval való együttműködése abban, hogy 

kezeljék az örökséget;

Marcó(nak az) együttműködése Maurizióval az örökség 

kezelésében


la collaborazione tra i due Ministeri  che scoprissero l’attentatore =





az együttműködés a két Minisztérium között, hogy 

felderítsék a merénylet  elkövetőjét;

az együttműködés a két Minisztérium között a merénylet 

elkövetőjének a felderítésére

� Questa conferenza e la partecipazione dei relatori ungheresi a questo Convegno sono state realizzate nell’ambito dei finanziamenti OTKA T 037604/2002, gestiti da Zsuzsanna Fábián.


� Maria Teresa Angelini–Fábián Zsuzsanna: Olasz igei vonzatok /Le reggenze verbali dell’italiano/ (prima edizione, Budapest, 1981, seconda edizione corretta e corredata di esercizi, 1998); Roberto Affranio–Fábián Zsuzsanna: Magyar-olasz melléknévi vonzatszótár, Budapest, 1996; Fábián Zsuzsanna: Olasz melléknévi vonzatok, Budapest, 1996. Facciamo notare che nell’ambito dello stesso progetto OTKA è in corso la preparazione anche di un vocabolario delle reggenze dei verbi ungherese-italiano, sempre in collaborazione con membri di questo stesso Istituto di Linguistica (Rózsavölgyi, Gheno, Vanelli).


� La Casa Editrice Grimm ha fatto partire una serie di vocabolari sulle reggenze, il cui primo elemento era il volume redatto da Péter Bassola dal titolo Német–magyar főnévi valenciaszótár.  Deutsch–ungarisches Wörterbuch zur Substantivvalenz (2003, pp. 192). In questo volume sono state elaborate le reggenze di 50 sostantivi tedeschi con le relative strutture, accompagnate da varie annotazioni esplicative e da esempi.


Seguirà, nella serie, il nostro volume italiano-ungherese dei nomi, e si profila l’edizione di un volume dei verbi, nomi, aggettivi francese-ungherese nella redazione di Miklós Pálfy, direttore della Cattedra di Francese all’Università di Szeged. Appunto nella sua redazione è appraso, ancora nel 1983 a Szeged, il primo vocabolario di reggenze nominali mai pubblicato in Ungheria, sulla valenza dei nomi francesi (Analyse distributionelle des substantifs opérateurs et de leurs subordonnées en français contemporain, Acta Romanica, Supplementum, pp. 122). In questo lavoro sono stati rappresentati alcune centinaia di strutture valenziali di sostantivi (fatte controllare anche da soggetti di madrelingua), ma solo quelli – denominati sulle orme di Christian Leclère „operatori” – che reggono una subordinata implicita.


	


�In realtà è ancora in funzione come termine tecnico per indicare forme letterarie e sociali dell’epoca cortese e cavalleresca. 


� Alla stesura della versione italiana di questa prima parte ha contribuito anche la coautrice Maria Teresa Angelini.


� Ricordo che ho già presentato, proprio nell’ambito del precedente convegno Giano Pannonio a Budapest, un esame contrastivo tra le reggenze degli aggettivi italiani e quelli ungheresi (v. Atti di Giano Pannonio 5).


� E’ nota ed è punto di partenza anche per molti studiosi ungheresi (Bassola, Tamássyné) la classificazione di Teubert 1979.


� Non mi soffermo qui sulla questione della potenziale ambiguità (funzione di soggetto o di oggetto) di molte strutture ~ di N; per quest’analisi ho scelto degli esempi in cui la problematica non emerge.


� Uso anch’io l’unico termine suffisso ugualmente per i tre diversi tipi morfi (rag, jel, képző) della grammatica ungherese, v. Fábián, Pál, 1970, pp. 41-42.


� Sulle possibili segnalazioni e assenze del suffisso dell’attributo-genitivo v. Benczédy–Fábián–Rácz–Velcsovné 1976, pp. 347-350.


� L’uso di questo suffisso (che è prevalentemente un  suffisso locativo che indica provenienza: a háztól ’dalla casa’) in questa funzione agentiva oggi è antiquato nell’ungherese.


� Noto che l’uso della posposizione felé ’nella direzione di, verso’ è una caratteristica del linguaggio burocratico, è molto ripudiato dai puristi ma si sta diffondendo (anche come fenomeno di ipercorrettismo).


� Arriva alla stessa costatazione anche lo studioso Bassola: „Von den drei Ergänzungen der dreiwertigen Substantiven werden /…/ überwiegend eine bis zwei Ergänzungen realisiert” (p. 150); „Die dritte Ergänzung bleibt aber im Deutschen wie im Ungarischen überwiegend verborgen” (p. 151). (Bassola: Realisierung der Valenzstruktur von deutschen und ungarischen deverbalen Substantiven. In = Bassola: Deutsch in Ungarn – in Geschichte und Gegenwart. Heidelberg, Julius Groos Verlag, 1995.)


� Allo stesso modo si comporta anche ordine.


� Questa parola non fa parte del nostro corpus.
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